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PATRIMONIO GENETICO DELLE POMACEE IN SARDEGNA 
" pero: cenni storici e cultivar individuate 
La coltura delle pomacee e del pero in particolare, ha avuto in Sardegna, nel corso dei secoli, notevole 
importanza e diffusione. Ciò è documentato da numerose testimonianze storiche, delle quali viene presen-
tata, in questo studio, una sintetica rassegna. 
Si riportano, inoltre, le principali caratteristiche pomologiche e qualitative delle cultivar di pero locali o di 
antica introduzione, che ancora è possibile reperire nell'Isola. Si tratta di cultivar in gran parte dimenticate 
o in via di estinzione che, nondimeno, presentano particolarità di aspetto e gusto che meritano il lavoro 
di recupero e valorizzazione intrapreso. 
Sembra questa, infatti, una delle vie percorribili per il controllo delle importazioni di prodotti ortofrutticoli 
in Sardegna: offrire al consumatore prodotti tipici di qualità e dal sapore «diverso» rispetto agli standard 
nazionali. 
SUMMARY 
The cultivation of pomaceous varieties, especially the pear, has for many centuries been of great importan-
ce and widely diffused in Sardinia. This is confirmed by many historical documents, a brief riview of which 
is given in this papero 
Also reviewed are the principal pomological and qualitative characteristics of pear cultivars, either of local 
origin or which were introduced in ancient times, and which can stili be found on the island. For the most 
part they are cultivars either forgotten or on the way to becoming extinct, but which present special charac-
teristics, both in form and taste, which justify plans being implemented for the recovery and exploitation. 
In fact, this idea appears to represent one of the approaches to the problem of limiting the importantion 
of fruit and vegetables into Sardinia: that of offering the consumer typical, high-quality produce with a «diffe-
rence" with respect to italian national standards. 
1 Istituto per lo Studio dei Problemi Bio-Agronomici delle Colture Arboree Mediterranee - Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. 
2 Borsista del Centro Regionale Agrario Sperimentale della Sardegna. 
3 Consorzio Interprovinciale per la Frutticoltura Cagliari· Oristano. 
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CENNI STORICI 
Malgrado l'attuale scarsa rilevanza economica della coltura delle pomacee in Sarde-
gna, si può affermare che questa abbia nell'Isola tradizioni antichissime. 
Il pero ed il melo selvatici infatti4 sono presenti da tempo immemorabile e le prime 
varietà coltivate sembra siano state importate, tramite i traffici marittimi, già nell'E-
neolitico. In seguito si diffusero intorno alle colonie fenicie sarde nei frutteti-giardini 
che i Fenici coltivavano con i sistemi colturali appresi dagli Egiziani, dai Nabatei e 
dagli abilissimi agricoltori della Mesopotamia. 
Anche se durante il periodo cartaginese venne proibita, pena la morte, qualsiasi colti-
vazione arborea o semilegnosa, la frutticoltura, non mancò di essere comunque pra-
ticata. Ciò avvenne in particolare negli orti e nei giardini dei geomoni sardo-punici. 
Questi erano grossi latifondisti che, rappresentando l'autorità, potevano permettersi 
di contravvenire ai divieti. 
In questo periodo sembra fosse diffusa la coltura del melograno, ma gli elogi di 
ARISTOTELE5, di PAUSANIA6, di POLIBIO? e di DIODOR08, lodano ogni genere di 
prodotto proveniente dalla Sardegna e in particolare le frutta. 
In seguito, sotto la dominazione romana, furono introdotte molte varietà di pero e me-
lo, che vennero ancora una volta decantate da diversi autori, tra cui STRABONE e 
PLINIO (CHERCHI PABA, 1974-77). 
Quest'ultimo ricorda 39 varietà di pere, di cui alcune ancora allevate in Sardegna. 
Con la caduta dell'Impero Romano e durante il periodo sardo-bizantino le attività col-
turali si strinsero intorno ai monasteri. Nei frutteti monastici veniva allevato un «gioiel-
lo della frutticoltura romana)), la varietà di melo ccapios»9, dai frutti della quale i mo-
naci ricavavano il sidro e la «pilarda)). 
Nei secoli successivi e durante il periodo giudicale, il pero ebbe grande diffusione 
mediante la pratica dell'innesto su perastro, che cresceva spontaneamente quasi ovun-
que. Questa diffusione del pero è documentata dall'esistenza di diversi toponimi: «Mon-
te de pira domestica», cc Terra de sa pira», «Saltos de sas piras», ((Valle de sas piras» 
(Condaghe di S. Michele di Salvenor, 1912). 
Il melo veniva coltivato nelle vigne e negli orti al pari degli altri fruttiferi; ma sembra 
4 In sardo: meleddu, mela burda (si trova ancora a Monte Rasu) e piastu o pirastru (molto diffuso). 
5 "Insulam felicem rebus omnibus ferti/em». 
6 «Insulam magnitudine et felicitade cum his, quae maxime celebrantum comparandum ... 
7 "Insulam omnium fructum genere excellens». 
8 «Fructiferis arborius consita fuit ... 
9 La varietà di melo «Appio», diffusa attualmente in molte zone della Sardegna, potrebbe derivare proprio dalla 
«apios» coltivata in epoca bizantina. 
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abbia avuto coltura specializzata, particolarmente nel Sassarese. Ciò si deduce dalla 
registrazione di un toponimo quale «Goniatu de sa mela» (Condaghe S. Pietro in Silki, 
1900). 
Successivamente, dai registri di rendite del periodo sardo-aragonese, si deduce che 
le pomacee venivano coltivate intensamente, ma l'impoverimento progressivo e il di-
sordine che portò il dominio spagnolo, ebbe come conseguenza l'abbandono delle 
campagne. 
Tuttavia la frutticoltura, anche se limitata alle necessità familiari, non era del tutto scom-
parsa. Tra le pomacee erano diffuse le pere «Camusine» e le mele «Appiane», spe-
cialmente negli orti di Sassari, Oristano e Bosa. La coltura delle pomacee in queste 
zone continuò a prosperare anche quando la situazione generale degenerò e la frutti-
coltura dell'Isola si limitava alla coltura del mandorlo, degli agrumi e dell'olivo in po-
che e ristrette zone. 
Quando l'Isola passò sotto il dominio piemontese si ebbe un impulso di rinnovamen-
to nell'agricoltura. Diversi studi furono elaborati per uno sviluppo agricolo della Sar-
degna. Padre GEMELLI (1776), ad esempio, deprecava lo stato di abbandono delle 
campagne ed il fatto che i numerosi perastri spontanei non venissero innestati. MAN-
CA DELL' ARCA (1780), indica i principali sistemi di allevamento dei fruttiferi e le mo-
dalità di conservazione dei frutti. 
La Chiesa era molto impegnata in questa opera di «istruzione agricola». Nel 1781 il 
vescovo di Bosa invitava i fedeli ad innestare gli olivastri ed i perastri e a impiantare 
alberi da frutto. Fu seguito da tutti i parroci dell'Isola che imponevano, per penitenza, 
tali iniziative. 
Le trasformazioni fondiarie e le opere di bonifica di questo periodo portarono ad una 
ripresa dell'attività agricola. Nelle campagne di Sassari la frutticoltura raggiunse una 
tale importanza da alimentare un commercio di esportazione delle pomacee. 
AZUNI (1798) afferma che esistono piu di trenta varietà di pere, tra cui le piu apprez-
zate erano «le 'Spadone' e /e pere dette 'De/ Duca', che maturano in inverno e resi-
stono al trasporto». Secondo lo stesso autore i peri che venivano allevati derivavano 
in gran parte da specie selvatiche; affermazione poco credibile, in considerazione del-
l'intervento dei vari popoli dominatori nell'agricoltura sarda. 
Anche LAMARMORA (1868) cita la pregiata produzione di mele: "Sassari ha il prima-
to delle me/e. La mela "Appia» è assai apprezzata ed è tanto pil1 preziosa in quanto 
matura alla fine dell'autunno e quasi dell'inverno». 
Nel nostro secolo, infine, si osserva che le cultivar locali vengono sempre piu sostitui-
te da altre di provenienza nazionale ed estera piu rispondenti alle esigenze di una 
moderna frutticoltura. 
La persistenza e la produzione di gran parte delle cultivar locali è legata, pertanto, 
alla sopravvivenza di pochi alberi abbandonati e senescenti, che corrono seri rischi 
di non lasciare alcuna traccia di sé nel giro di pochi anni. 
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Tutto ciò porta anche in Sardegna alla riduzione della variabilità colturale e alla scom-
parsa di alcune delle vecchie cultivar che presentano, o presentavano, ottime carat-
teristiche organolettiche e che, con l'applicazione di adeguate tecniche colturali, po-
trebbero estrinsecare nel nostro ambiente pregevoli qualità. 
AI fine di tutelare e valorizzare il patrimonio genetico del pero in Sardegna, viene qui 
proposto uno studio preliminare delle caratteristiche pomologiche dei frutti delle cul-
tivar meritevoli di interesse. 
MATERIALI E METODI 
Per contrastare il grave fenomeno denominato «erosione genetica», nel 1982 si è co-
stituito un Gruppo Nazionale di «Difesa delle risorse genetiche delle specie legnose» 
che opera secondo un più vasto programma europeo. 
L'unità operativa per la Sardegna ha impostato la propria azione effettuando innanzi-
tutto una ricerca bibliografica. L'esito di tale studio è riportato in forma sintetica sia 
nella prima parte di questo lavoro che nella Tab. 1, dove è possibile un esame degli 
elenchi di varietà di pero presenti in Sardegna secondo diversi autori, dal 1780 al 
1985. 
Sulla base delle indicazioni bibliografiche e assistiti da tecnici operanti sul territo-
rio, si è proceduto, per quattro anni, ad osservazioni bio-agronomiche su ciascuna 
delle cultivar ancora reperibili. I primi rilievi sull'epoca di maturazione dei frutti, i 
dati morfo-qualitativi e le analisi di laboratorio (Tab. 2) hanno portato alla scheda-
tura di 96 cultivar di pero. L'elenco compilato si ritiene non defintivo in considera-
zione della possibilità di numerose sinonimie ed omonimie. Va precisato a riguar-
do che il censimento è stato particolarmente difficoltoso per l'assenza quasi totale 
delle varietà reperite dalle colture razionali e specializzate. Quasi sempre ci si è 
trovati di fronte a piante sparse e semiabbandonate, veri «relitti» di un tipo di frutti-
coltura che tende inesorabilmente a scomparire. Per questo motivo, al prelievo di 
campioni dei frutti ed alla loro schedatura è stata abbinata la raccolta del materiale 
di propagazione necessario all'impianto di frutteti collezione. Questi sono in corso 
di realizzazione: ed è dagli studi analitici che saranno effettuati in condizioni coltu-
rali omogenee che si attende una esatta definizione delle entità tassonomiche pro-
pagate, nonché una valutazione più rigorosa delle loro caratteristiche di qualità e 
produttività 10. 
10 Si ringrazia il geometra Melchiorre Delogu dell'Istituto per lo Studio dei Problemi Bio·Agronomici delle Colture 
Arboree Mediterranee del C.N.R. per la collaborazione prestata nell'allestimento delle schede fotografiche. 
Tab. 1 - Varietà di Pero diffuse in Sardegna secondo le indicazioni di diversi autori dal 1780 al 1985 
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Bianca di Bonarcado 
Bianca di Gonnos 
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LE CULTIVAR DI MAGGIORE INTERESSE 
Si riportano di seguito le principali caratteristiche pomologiche delle cultivar che, in 
questa prima fase di osservazione, sono emerse per il loro particolare pregio. 
Una prima suddivisione è stata effettuata sulla base dell'epoca di maturazione dei 
frutti nelle zone di reperimento. 
Le cultivar sono indicate come: 
precoci: quelle che giungono a maturazione entro la seconda decade di luglio; 
intermedie: quelle che maturano tra la seconda decade di luglio e la seconda decade 
di settembre; 
autunnali e tardive: quelle che maturano oltre la seconda decade di settembre. 
Non essendo possibile il confronto con la «William» in condizioni omogenee di coltu-
ra, tale suddivisione ha valore limitato, anche se indicativo. 
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Tab. 2 - Caratteristiche morfologlche e qualitative medie dei frutti delle cultivar di pero descritte 
Morfological and qualltative frult characterlstics of pear cultivars described 
------ ------
Cultivar Altezza Larghezza NL Peso medio Volume Cavità 
mm mm g medio peduncolare 
cc 





Piringinu 34,4 28,9 1,19 13,3 14,5 Assente 
San Giovanni 43,3 37,5 1,15 35,4 36,8 Assente 
Bau 65,7 50,3 1,30 69,5 66,6 Assente 
Camusina grande 54,3 48,6 1,11 62,2 80,0 Poco pronunciata 
Cabudraxia 56,3 51,5 1,09 76,2 80,5 Med. pronunciata 
Camusina di Sassari 46,0 39,7 1,15 33,4 33,4 Assente 
'E S'Assunta 71,1 51,9 1,36 92,0 88,0 Med. pronunciata 
Roma 45,4 45,6 0,99 49,5 49,2 Assente 
Santa Maria 75,2 63,3 1,18 155,7 156,0 Assente 
INTERMEDIE 
Sanguigna 53,3 46,9 1,13 56,5 58,0 Med. pronunciata 
Belgamotta 67,7 53,0 1,27 84,5 85,0 Assente 
Reale 75,3 72,6 1,03 182,8 183,0 Assente 
Buttiu 72,6 57,1 1,27 114,4 111,0 Assente 
Sarmentina 64,6 52,8 1,22 79,4 76,0 Assente 
AUTUNNALI E TARDIVE 
Apicadorza 60,1 49,6 1,21 69,2 70,5 Assente 
Bianca di Bonarcado 64,0 68,0 0,94 164,6 166,6 Molto pronunciata 
Laconi 2 70,2 47,2 1,48 60,7 60,5 Assente 
Laconi 4 66,0 69,0 0,95 176,0 197,3 Med. pronunciata 
Perfugas 3 93,0 67,8 1,37 181,4 195,0 Assente 
Ruspu 76,1 79,3 0,95 250,7 230,0 Med. pronunciata 
Butirra de Jerru 72,2 55,2 1,30 99,8 95,7 Assente 
Cauli 60,2 46,2 1,30 69,7 72,5 Assente 
De Puleu 110,8 86,8 1,27 332,9 347,5 Assente 
De su Duca 58,0 58,0 1,00 104,9 106,0 Assente 
Perfugas 2 77,2 60,6 1,27 122,1 113,0 Assente 
Spadone 68,6 66,7 1,02 151,2 150,0 Med. pronunciata 
Sale A. 70,0 59,0 1,18 121,8 128,0 Assente 
De Jerru di Bonarcado 85,3 59,8 1,42 130,7 135,8 Assente 
































































































































































































Località di reperimento: Villacidro (CA). 
Frutti: piccoli, turbinati o piriformi, con peduncolo di lunghez-
za media, parzialmente rugginoso, carnoso, con inserzione sul 
frutto diritta e aspetto curvo. L'epicarpo è liscio, sottile, colo-
re giallo paglierino e privo di rugginosità. La polpa è bianca, 
di sapore gradevole e aromatico, poco soda e poco succosa, 
con tessitura fine. 
Resistenza all 'ammezzimento: scarsa. 
Epoca di maturazione: entro la seconda decade di giugno. 
Questa cultivar, diffusa e citata da diversi autori, presenta le 
principali caratteristiche delle pere precocissime: piccole, po-
co serbevoli e facili ad ammezzi re. Nonostante la mancanza 
di valore commerciale dei frutti, si ritiene utile in programmi 
di miglioramento genetico . 
.. San Giovanni .. 
Località di reperimento : Milis (OR). 
Frutti: piccoli, turbinati brevi, con peduncolo mediamente corto, 
verde, parzialmente carnoso, diritto e con inserzione diritta. 
L'epicarpo è liscio, sottile, di colore giallo paglierino con so-
vracolore rosso nella parte esposta all'insolazione e ruggino-
sità a zone. La polpa è di color crema, con sapore gradevole 
e molto aromatico, di consistenza mediamente soda e succo-
sa, a tessitura semifina. 
Resistenza a/l'ammezzimento: scarsa. 
Epoca di maturazione: entro la terza decade di giugno. 
Si tratta di una cultivar nota e diffusa a livello nazionale, repe-
ribile in molto zone della Sardegna. Purtroppo la finezza e la 
precocità dei frutti sono accompagnate da piccola pezzatura 
e tendenza ad ammezzire. 
Località di reperimento: Gonnosfanadiga (CA). 
Frutti: medi, turbinati , con peduncolo corto, rugginoso, legno-
so, inserito obliquamente e di aspetto diritto. L'epicarpo è li-
scio, di medio spessore, di colore verde con sovracolore ros-
so e rugginosità lenti celiare. La polpa ha colore bianco-crema, 
sapore eccellente e molto aromatico, mediamente soda e suc-
cosa, con tessitura fine. 
Resistenza al/'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: entro la prima decade di luglio. 
Cultivar praticamente sconosciuta, molto pregevole per la pre-
cocità, la pezzatura non piccola, la resistenza all'ammezzimen-
to e le caratteristiche organolettiche complessive . 
"Camusina grande .. 
Località di reperimento: Suelli (CA). 
Frutti: piccoli , turbinati brevi , con peduncolo corto, verde, car- . 
naso, inserito obl iquamente e di aspetto diritto. L'epicarpo è 
liscio, di medio spessore, di colore verde chiaro con ampia zona 
di sovracolore rosso. La polpa è di colore bianco, non molto 
dolce, ma aromatica, di consistenza acquosa, mediamente suc-
cosa e con tessitura fine. 
Resistenza all'ammezzimento: scarsa. 
Epoca di maturazione: prima decade di luglio. 
Le pere "Camusi ne" costituiscono una popolazione diffusa e 
molto apprezzata in tutta la Sardegna, comprendente gruppi 
differenti per la precocità e diversi caratteri pomologici. L'ori-
gine del gruppo di cultivar è ancora incerta. Secondo alcun i 
autori sono state introdotte nell'Isola in epoca romana e corri-
sponderebbero alla varietà pompeiana (Cherchi-Paba, 1977). 
Secondo altr i, invece proverrebbero da Camogli, sulla costa 
ligure, il nome italiano sarebbe "Camoglina., (Cara, 1889). In 
comune le diverse cultivar hanno la pezzatura piccola e la ten-
denza ad ammezzire. Notevole è la precocità di quella qui de-
scritta. 
"Cabudraxia .. 
Località di reperimento: Lacon i (NU). 
Frutti : di pezzatura medio-piccola, dol iform i brevi con pedun-
colo di dimensioni medie, parzialmente rugginoso, legnoso, 
curvo e inseri to direttamente. L'epicarpo è ceroso, sotti le , di 
colore verde giallastro con chiazza di sovracolore rosso e rug-
ginosità lenticellare. La polpa è di colore bianco-crema, di sa-
pore gradevole e aromatico, mediamente soda e succosa, con 
tessitura grossolana. 
Resistenza all'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: entro la seconda decade di luglio. 
"Camusina di Sassari .. 
Località di reperimento: Sassari. 
Frutti: piccoli , turbinati, con peduncolo corto, parzialmente rug-
ginoso, legnoso , leggermente curvo e con inserzione diritta. 
L'epicarpo è ruvido, mediamente spesso, di colore giallo con 
macch ia rossastra e rugginosità diffusa. La polpa è di colore 
bianco-crema, di sapore eccellente e molto aromatico , media-
mente soda e succosa, con tessitura semifine. 
Resistenza all 'ammezzimento: limitata. 
Epoca di maturazione: seconda decade di luglio. 
Particolarmente pregevoli le caratteristiche organolettiche di 
questa pera di media precocità. 
.. 'E S'Assunta" 
Località di reperimento: Suelli (CA). 
Frutti: medi , piriformi, con peduncolo mediamente corto , par-
zialmente rugginoso, legnoso, curvo e con inserzione sul frutto 
obliqua. Epicarpo liscio, di colore giallo-verde chiaro legger-
mente soffuso di rosso nella parte esposta all'insolazione. Polpa 
di colore bianco, sapore gradevole e molto aromatico, soda, 
mediamente succosa e a tessitura fine. 
Resistenza all 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: seconda decade di luglio. 
Cultivar mediamente precoce i cui frutti sembrano avere par-
ticolari caratteri di finezza e resistenza all'ammezzimento. 
Località di reperimento: Suelli (CA). 
Frutti : piccoli , sferoidali , con peduncolo lungo, rugginoso, le-
gnoso, curvo e con inserzione curva. Epicarpo liscio, sottile, 
di colore verde chiaro con rugginosità a zone. Polpa di color 
crema, sapore non dolce ma molto aromatico, soda, media-
mente succosa e a tessitura semifine. 
Resistenza all'ammezzimento: scarsa. 
Epoca di maturazione: seconda decade di luglio . 
.. Santa Maria .. 
Località di reperimento: Suelli (CA). 
FruNi: medio grossi , turbinati , con peduncolo corto, ruggino-
so, carnoso, diritto e inserito obliquamente. Epicarpo ceroso, 
sottile , di colore verde giallastro con ampia chiazza di sovra-
colore rosso . Polpa di colore bianco-crema, di sapore eccel-
lente e molto aromatico, ma leggermente astringente, soda con 
succosità elevata e tessitura semifine. 
Resistenza all 'ammezzimento: scarsa. 
Epoca di maturazione: seconda decade di luglio. 
INTERMEDIE 
"Sanguigna-
Località di reperimento: Perfugas (SS). 
Frutti: medio-piccoli , turbinato troncati , con peduncolo corto, rug-
ginoso, parzialmente carnoso, diritto e con inserzio"e obliqua. Epi-
carpo liscio, mediamente spesso , di colore verde con chiazza di 
sovracolore rosso e rugginosità lenticellare. La polpa è di colore 
crema con sfumature rosa piu intense intorno ai semi, di sapore 
gradevole e mediamente aromatico, soda, mediamente succosa 
e con tessitura semifine. 
Resistenza al/'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: prima decade di agosto. 
È una cultivar molto caratteristica per la polpa dei frutti ricca di sfu-
mature dal rosa al rosso da cui deriva il nome . Sanguigna- o . San-
ghigna- o 
.. Belga motta-
Località di reperimento: S. Maria Coghinas (SS) . 
Frutti : medio-grossi, oblunghi, con peduncolo lungo, parzialmente 
rugg inoso e carnoso, curvo e inserito obliquamente. Epicarpo li-
scio, sottile, di colore giallo con rugginosità a zone . Polpa di colo-
re giallo paglierino, sapore eccellente e molto aromatico , media-
mente soda, molto succosa e a tessitura fine. 
Resistenza all 'ammezzimento: elevata. 
Epoca di maturazione: seconda decade di agosto. 
Cultivar interessante per la buona pezzatura, i caratteri organolet-
tici e la forma bitorzoluta non comume. Sembra sensibile alle ma-
nipolazioni. 
Località di reperimento: Bonarcado (OR). 
Frutti: medio-grossi, turbinat i, con peduncolo lungo, parzialmente 
rugginoso, legnoso, diritto e inserito obliquamente. Epicarpo liscio, 
mediamente spesso, di colore giallo con lenticelle verdi uniforme-
mente distr ibuite e rugginosità a zone . La polpa è di color crema, 
gradevole e mollo aromatica, soda, mollo succosa e a tessitura 
grossolana. 
Resistenza all 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: entro la prima decade di settembre. 
Cultivar citata da oris e dal Casalis con la polpa molto soda e 
resistente all ' ammezzimento, ma epicarpo molto sensibile alle ma-
nipolazioni . 
ccButtiu" 
Località d i reperimento: Laconi (NU). 
Fru tti: medi, piriformi, con peduncolo medio, verde, parzial-
mente carnoso , curvo , con inserzione sul frutto obliqua. Epi-
carpo liscio, sottile, di colore verde con macch ie di sovracolo-
re rosso molto tenue e rugginosità a zone. Polpa di colore bian-
co, !Japore eccellente, mediamente aromatica, soda, molto suc-
cosa e a tessitura semifine. 
Resistenza all'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: seconda decade di settembre. 
Probabilmente corrisponde ad una delle ccButiro» ci tate dal Man-
ca dell 'Arca (1780). I frutt i di questa cultivar hanno sapore par-
ticolarmente gradevole, sono succosi e buon i anche a matu-
razione incompleta. 
ccSarmentina" 
Località di reperimento : Lacon i (N U). 
Frutti: medi , turbinati, con peduncolo corto, parzialmente rug-
ginoso, legnoso, diritto e inseri to obliquamente . Epicarpo ru-
vido, di medio spessore , di colore verde giallastro con rugg i-
nosità lenticellare. Polpa di color crema, sapore gradevole, aro-
matica, soda, mediamente succosa e con tessitura grosso-
lana. 
Resistenza al/'ammezzimento: elevata. 
Epoca di maturazione: entro la seconda decade di settembre. 
AUTUNNALI E TARDIVE 
cc Apicadorza" 
Località di reperimento: Perfugas (88). 
Frutti: medi, turbinati, con peduncolo lungo, parzialmente rug-
ginoso, legnoso, diritto e con inserzione diritta. Epicarpo liscio, 
molto spesso, di colore giallo con rugginosità a zone. Polpa 
di color crema, sapore gradevole e aromatico, soda, poco suc-
cosa e con tessitura semifine. 
Resistenza a/l 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: verso la seconda decade di ottobre. 
Cu ltivar citata da diversi autori e abbastanza diffusa. Deve il 
suo nome all 'usanza di raccoglierla non ancora completamente 
matura e .. appenderla .. conservandola così per mesi. 
.. Bianca di Bonarcado .. 
Località di reperimento: Bonacardo (OR). 
Frutti: Medio-grossi , maliformi, con peduncolG lungo, quasi 
completamente rugginoso , carnoso, curvo e inserito obliqua-
mente. Epicarpo ruvido, 5011 ile, di colore giallo paglierino uni-
forme con rugginosità lenticellare diffusa. La polpa è di colo-
re bianco, molto aromatica , poco soda, molto succosa e a tes-
situra semifine . 
Resistenza all 'ammezzimento: elevata . 
Epoca di maturazione: seconda decade di ottobre . 
.. Lacon i 2 .. 
Località dI reperImento: Lacon i (NU). 
Frutti: di dimension i medie, piriformi allungat i, con peduncolo 
corto , verde , legnoso, curvo e con inserzione obliqua. Epicar-
po liscio, di mediO spessore , colore verde con ampie ch iazze 
di sovracolore rosso . Polpa di colore crema, sapore gradevo-
le , aromatica , soda, molto succosa e a tessitura semifine . 
Resistenza alf'ammezzimento: scarsa. 
Epoca di maturazlOne: seconda decade di ottobre . 
In eressante Il co lor rosso attraente e Il discreto sapore . 
.. Laconi 4. 
LocalI tà dI repenmento: Lacon i ( U). 
Frutlt : medi, doll forml brevI, con peduncolo corto, ruggmoso, 
legnoso, curvo e inserito obliquamente. Epicarpo liscio, di me-
diO spessore . colore verde con sovracolore rosso in ch iazza 
molto ampia. Polpa di color crema, non molto dolce, aromati-
ca . medlamen e soda e succosa, con tessitura grossolana. 
ReSIstenza alf"ammezzimento : elevata . 
Epoca dI maturazlOne : seconda decade di ot1obre . 
"Perfugas 3" 
Località di reperiment?: Perfugas (SS). 
Frutti: medio-grossi , piriformi, con peduncolo di media lunghez-
za, parzialmente rugginoso, legnoso, diritto e inserito obliqua-
mente. Epicarpo ruvido, molto spesso, di colore giallo con rug-
ginosità lenticellare. Polpa di colore bianco, mediamente aro-
matica e soda, molto succosa e a tessitura grossolana. 
Resistenza a/l'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: seconda decade di ottobre. 
"Ruspu" 
Località di reperimento: Perfugas (SS). 
Frutti: medio-grossi , sferoidali o maliformi, con peduncolo corto, 
rugginoso, legnoso, diritto e inserito direttamente sul frutto. 
Epicarpo ruvido, molto spesso, di colore verde chiaro con rug-
ginosità diffusa su1l'80% della superficie. La polpa è di colore 
bianco crema, sapore aromatico un pò astringente, soda, non 
molto succosa e con tessitura grossolana. 
Resistenza a/l'ammezzimento: media. 
Epoca di maturazione: seconda decade di ottobre. 
Corrisponde forse alla «ruspa» citata dal Manca de II' Arca fra 
le augustane, è interessante per la buona pezzatura dei frutt i 
e l 'attitudine dei frutti a conservarsi a lungo in buone con-
dizioni. 
"Buttirra de Jerru" 
Località di reperimento : Perfugas (SS). 
Frutti: medio-grossi , piriformi , con peduncolo corto, ruggino-
so, legnoso, diritto e inserito obliquamente. Epicarpo liscio, 
sottile , di colore giallo con chiazza di sovracolore rosso e rug-
ginosità lenticellare. Polpa di colore bianco crema, sapore ec-
cellente e molto aromatico, soda, mediamente succosa e a tes-
situra semifine. 
Resistenza all 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: terza decade di ottobre. 
Cultivar interessante per le pregevoli caratteristiche organo-
lettiche dei frutti. 
.. Cauli ., 
Località di reperimento: Lacon i (NU). 
Frutti: di dimensioni medie, sferoidali o ovoidali , con pedun-
colo medio, parzialmente rugginoso e carnoso, di aspetto curvo 
e inserito obliquamente. Epicarpo liscio, spesso, di colore giallo 
paglierino soffuso di rosso all' insolazione con rugginosità len-
ticellare. Polpa di colore bianco, mediamente aromatica e suc-
cosa, soda e con tessitura grossolana. 
Resistenza a/l 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: terza decade di ottobre . 
.. De Puleu .. 
Località di reperimento: Perfuga.s (88). 
Frutti: grossi, piriformi, con peduncolo corto, rugginoso, legno-
so, curvo e con inserzione diritta. Epicarpo ruvido e molto spes-
so, di colore verde con sovracolore rosso e rugginosità a zo-
ne. La polpa è di color crema, sapore gradevole, acidulo e molto 
aromatico , consistenza soda, mediamente succosa a tessitu-
ra grossolana. 
Resistenza a/l'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: terza decade di ottobre. 
Cu ltivar tardiva con frutt i di notevole pezzatura e di caratteri-
stiche organolett iche pregevoli. 
"De su Duca., 
Località di reperimento: Oliena (NU). 
Frutti : medio-piccoli , sferoidali , con peduncolo corto, parzial-
mente rugginoso e carnoso, curvo e inserito obliquamente. Epi-
carpo ruvido, di medio spessore, colore verde tendente al giallo 
con rugginosità molto diffusa. Polpa di colore bianco, sapore 
gradevole, aromatica, soda; molto succosa e a tessitura gros-
solana. 
Resistenza all 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: terza decade di ottobre 
Cultivar nota e diffusa . Citata da diversi autori. 
"Perfugas 2" 
Località di reperimento: Perfugas (SS). 
Frutti: medio-grossi, turbinati , con peduncolo corto, parzialmen-
te rugginoso e carnoso, curvo e inserito obliquamente. Epi-
carpo liscio, di medio spessore e colore verde-giallastro con 
ampia chiazza di sovracolore rosso. Polpa di colore bianco, 
sapore buono, mediamente aromatica, soda, mediamente suc-
cosa e con tessitura semifine. 
Resistenza all 'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: terza decade di ottobre. 
"Spadone .. 
Località di reperimento: Borutta (SS). 
Frutti: medio-grossi, ovoidali , con peduncolo di media lunghez-
za, rugginoso, legnoso, curvo e inserito obliquamente. Epicarpo 
ruvido, di medio spessore, colore verde tendente al giallo ocra 
a maturità con rugginosità a zone. Polpa di color crema, sa-
pore eccellente, mediamente aromatica e soda, molto succo-
sa e a tessitura grossolana. 
Resistenza alf'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: terza decade di ottobre . 
Cultivar citata in bibliografia e riferibile alle varie «spadone» 
invernali di diffusione nazionale. Presenta spiccata att itudine 
alla conservazione. 
"Sale A ... 
Località di reperimento: Illorai (NU). 
Frutti: medi, turbinati o brevi, con peduncolo medio, parzial-
mente rugginoso e carnoso, leggermente curvo e inseri to obli-
quamente. Epicarpo ruvido, mediamente spesso e di colore 
verde chiaro con rugginosità lenticellare. Polpa color bianco 
crema, aromatica e un pò astringente, soda, molto succosa 
e a tessitura grossolana. 
Resistenza a/l'ammezzimento: media. 
Epoca di maturazione: prima decade di novembre. 
.. De Jerru di Bonarcado» 
Località di reperimento: Bonarcado (OR). 
Frutti: medio-grossi , piriformi , con peduncolo corto, parzialmen-
te rugg inoso, carnoso , diritto e inserito obl iquamente. Epicar-
po liscio, di medio spessore, colore verde giallastro con la faccia 
esposta all ' insolazione soffusa di rosso . Polpa di colore bian-
co, sapore gradevole, mediamente aromatica, non molto dol-
ce e con leggero retrogusto astringente, soda, molto succosa 
e a tessitura semifine. 
Resistenza al/'ammezzimento: buona. 
Epoca di maturazione: seconda decade di novembre . 
.. Coimbinu» 
Località di reperimento: Ussassai (NU). 
Frutti: medio-piccol i, sferoidali , con peduncolo corto, rugginoso, 
carnoso , diritto e inserito direttamente . Epicarpo ruvido, sotti-
le , di colore giallo citrino con rugginosità diffusa . Polpa di co-
lore bianco crema, sapore gradevole, molto aromatica, media-
mente soda, molto succosa e a tessitura fine. 
Resistenza al/'ammezzimento: mediocre. 
Epoca di maturazione: prima decade di dicembre. 
Cultivar tard iva con frutt i di buon sapore, ma del icat i al le ma-
nipolazion i che in parte ammezziscono. 
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CONCLUSIONI 
La produzione mondiale di pere, secondo la statistica ufficiale", si aggira intorno ai 
90 milioni di quintali. Questa è concentrata prevalentemente nei Paesi dell'Europa 
occidentale ed in particolare in quelli appartenenti alla CEE. Fra questi l'Italia occupa 
un posto preminente, incidendo per il 130/0 sulla produzione mondiale. 
Nel 1982 la superficie coltivata a pero in Sardegna era pari a 453 Ha, di cui solo 69 
in coltura principale, con una produzione totale di 61.900 q'2. Questa quantità di pere 
è insufficiente a coprire il fabbisogno interno, per cui viene alimentato ogni anno un 
considerevole flusso di importazione, superiore a 6.000 q nel 1983'3. A tale valore 
vanno sommate le importazioni che giungono nell'Isola sotto la denominazione «Frutta 
fresca non specificata», per un esborso valutario complessivo di oltre 500 milioni. 
Tutto ciò ha recentemente suscitato l'interesse dei frutticoltori sardi verso la coltura 
del pero, con una particolare attenzione per le cultivar locali, ben ambientate e in gra-
do di rispondere alla crescente domanda di prodotti tipici da parte dei consumatori. 
In questo senso, il presente studio vuole aprire nuove prospettive di valorizzazione 
delle produzioni locali nelle loro caratteristiche di aspetto, aroma e sapore «nuovi». 
Particolare attenzione si intende riservare agli spazi che il mercato apre alle produ-
zioni precoci. È per questo che gli sviluppi del programma iniziato si pongono anche 
l'obiettivo del miglioramento per via genetica delle pere precoci del nostro panorama 
varietale. 
Le cultivar a maturazione precoce «Bau» e «Santa Maria» che già potrebbero avere 
un certo interesse commerciale, sono inserite, insieme alle «Camusine», la «San Gio-
vanni» e la «Cabudraxia», in un piano di ibridazioni che, mantenendo il requisito della 
precoce epoca di maturazione dei frutti, ne migliora la pezzatura e la resistenza al-
l'ammezzimento. 
Sembra importante inoltre proporre la valorizzazione di cLiltivar a maturazione inter-
media come la «Belgamotta» e la "Buttiu» per la finezza e le caratteristiche organolet-
tiche pregevoli, mentre la «Sanguigna» resta veramente originale per le venature ros-
sastre della polpa. 
" Fonte - FAO 1983-1984 FAO Production Yearbook, voI. 37 
'2 Fonte - Istituto Centrale di Statistica - Annuario di Statistica Agraria, 1983. 
13 Fonte - Assessorato all'Industria della Regione Autonoma della Sardegna. 
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Tra le cultivar tardive studiate, che costituiscono il gruppo piu numeroso ed eteroge-
neo, si presentano particolarmente pregevoli la «Bianca» dai caratteristici frutti mali-
formi, la «Ruspu» che può raggiungere una pezzatura notevole e la «De Jerru di Bo-
narcado», molto tardiva, con frutti di bell'aspetto e sapore gradevole. 
Tutte queste entità, già propagate con tante altre, attendono dal confronto agronomi-
co le indicazioni per la loro piu corretta e valida utilizzazione. 
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